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«Maria era la 
mia  mi-
gliore ami-
ca. Le vo-

levo un mondo di bene». 
Sono queste le parole che 

ha pronunciato tra le lacri-
me l’amica del cuore di Ma-
ria Bottinelli, la bimba di 11 
anni stroncata da un malore 
al Gaslini. Ieri la sala del com-
miato del cimitero di Zinola 
era strapiena di persone che 
hanno portato l’ultimo salu-
to alla piccola Maria e alla 
sua famiglia. La mamma Eli-
sa Freccero, avvocato, è ora 
direttrice amministrativa in 
una scuola savonese, il terzo 
comprensivo, mentre il pa-
pà Simone è manager a Geno-
va. E poi ci sono i due fratelli 
più piccoli di cui Maria si 
prendeva  cura  accompa-
gnandoli spesso per mano, 
con dolcezza. 

Tante le mamme che, ieri, 
uscivano dalla sala del com-
miato in lacrime, con i figli, 
amichetti  e  compagni  di  
scuola di Maria, stretti per 
mano quasi a proteggerli da 
un dolore troppo grande e 
nemmeno concepibile.

La piccola bara bianca, co-
perta di fiori rosa, spuntava 
appena tra la folla che ha as-
sistito muta alla cerimonia e 
ha ascoltato le parole della 
nonna, Marilena Boggiano, 
e del nonno, l’artista Clau-
dio Carrieri, che ha cercato 
di ricordare la bimba al mi-
crofono. «Era una creatura 
meravigliosa- ha detto Car-
rieri- Quando è nata avevo 
fatto una spilla in ceramica 
con il suo nome. Per una stra-
na  coincidenza  ne  erano  
avanzate 21 e proprio 21 so-
no i suoi compagni di scuola. 
Le doniamo a loro perché ri-

cordino sempre Maria. E poi 
abbiamo regalato delle rose 
da coltivare, perché Maria 
era un bocciolo di rosa pron-
to a fiorendo».

A ricordarla sono state an-
che le maestre della scuola 
Pertini, che lei frequentava: 
«Era seduta in prima fila,  
con la coda di cavallo e l’a-

stuccio colorato. Ora il suo 
banco è coperto di peluches 
e fiori. Non sarà mai vuoto. 
Ora è lei la maestra: oggi ci 
insegna  che  non  bisogna  
mai tenersi qualcosa dentro. 
Che bisogna comunicare l’a-
more e l’amicizia per gli al-
tri».Parole  interrotte  dal  
pianto anche quelle pronun-

ciate dalla maestra di danza, 
Isabella  Ferrigno.  «Maria  
era una amica di tutte, pun-
tuale e generosa- ha detto - 
Affrontava con entusiasmo e 
solarità l’impegno verso la 
danza con quel pizzico di ti-
midezza e insicurezza che la 
contraddistinguevano e per 
i quali spesso la riprendevo e 

spronavo a vincere. Ora toc-
cherà a noi vincere questo 
dolore, troppo forte da soste-
nere e da sopportare. Lo fare-
mo continuando a danzare, 
a completare le coreografie 
di cui era protagonista e per 
cui aveva lavorato per setti-
mane in preparazione dello 
spettacolo di fine anno, al 
quale, come consuetudine, 
partecipava  da  tempo».  E  
poi le maestre di Santuario, 
il quartiere dove viveva con 
la famiglia e dove aveva fre-
quentato le scuole elementa-
ri. «Per noi Maria era già un 
angelo sulla terra. Ora ci gui-
derà dal cielo», hanno detto.

Fuori, all’ingresso della sa-
la di Zinola, altrettante le 
persone che non riuscivano 
a darsi pace. Un dolore trop-
po forte che alcune mamme 
hanno cercato di attenuare 
dedicando a Maria alcune 
parole, alcuni versi, pronun-
ciati tra il pianto. «I tuoi peta-
li sono stati spezzati dal desti-
no - hanno detto- Ora voglia-
mo che tu continui a fiorire 
nei nostri cuori». — 
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Al Gaslini proseguo-
no gli accertamenti 
per capire che cosa 
abbia strappato al-

la vita la piccola Maria. I 
suoi organi, come ha auto-
rizzato la famiglia, sono sta-
ti donati: un ultimo gesto di 
generosità che ha regalato 

ad altri la possibilità di con-
tinuare a vivere.

Per Maria non c’è stato 
nulla da fare. Tre giorni fa è 
stata colta da un violento 
malore, poi il ricovero all’I-
stituto Gaslini di Genova. 
La situazione è apparsa subi-
to molto grave. Il verdetto è 
stato impietoso: nulla da fa-
re. Gli ulteriori accertamen-
ti sono finalizzati a indivi-
duare almeno una spiega-
zione scientifica: per ora, 
però, non c’è stata una rispo-
sta. Resta solo il dolore per 
un piccolo angelo volato in 
cielo. —

S.C./L.B.
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L’ultimo regalo di Maria
«Donati i suoi organi»
Savona, la generosità dei genitori

SAVONA

Sette settimane di cura, com-
plicatissime, con cicli di radio-
terapia e chemioterapia per 
battere un tumore. Poi, una 
volta guarito, un cinquanten-
ne savonese non ci ha pensato 
due volte e ha voluto “restitui-
re” quel che aveva ricevuto 
dai sanitari dell’ospedale San 
Paolo di Savona. Che fare? L’i-
dea è venuta fuori dal baga-
glio di vita: il paziente (ormai 
ex) è un appassionato di pe-
sca, così si è fatto aiutare dalla 
Lega Navale Italiana della qua-
le è un iscritto, e ha organizza-
to una gara di pesca. Grazie 
all’iniziativa sono stati raccol-
ti mille euro, che il savonese 
ha donato all’Ats (Azienda tu-
tela salute che raggruppa le 5 
Asl, compresa la nostra), ma 
specificando che il  ricavato  
era per il reparto di Radiotera-
pia del San Paolo di Savona. 
Non è tutto, perchè durante la 
cura l’uomo è stato seguito da 
una squadra multidisciplinare 
e ha voluto esternare la pro-
pria gratitudine con una lette-
ra a tutti i professionisti che lo 
hanno assistito. «Grazie per la 
professionalità,  l’umanità  e  
l’empatia», le parole del pa-
ziente arrivate alla Radiotera-
pia, ma anche all’Oncologia, 
all’Otorinolaringoiatria, la Te-
rapia del Dolore, il Servizio Nu-
trizione e il personale infer-
mieristico dell’assistenza do-
miciliare. —

L.B.

L’assegno della donazione

«Piccolo fiore sarai sempre con noi
Il tuo banco non resterà mai vuoto»
Savona, il dolore e l’abbraccio della città alla famiglia di Maria Bottinelli, morta a 11 anni al Gaslini

Tanti i compagni di scuola 

Maria Bottinelli aveva 11 anni 
Ieri tantissime persone l’hanno 
salutata e hanno abbracciato i 
genitori nella sala del Commiato 
nel cimitero di Zinola 

Gara di pesca
per l’ospedale
«Restituisco
l’affetto» 
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